
REGIONE PIEMONTE BU3 16/01/2014 
 

Codice DB1016 
D.D. 25 novembre 2013, n. 496 
L.R. 8 giugno 1989 n. 36. Risarcimento danni alle coltivazioni agricole ed ai pascoli causati 
dalla fauna selvatica nelle aree protette della Regione Piemonte nell'anno 2010. Impegno di 
Euro 600.000,00 a favore delle Province del Piemonte, cap. n. 149717/2013 e relativa 
liquidazione. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 
il Titolo II della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”, è entrato in vigore il 01 gennaio 2012 e che pertanto la l.r. 36/1989 “Interventi 
finalizzati a raggiungere e conservare l’equilibrio faunistico ed ambientale nelle aree istituite a 
parco naturale, riserva naturale e area attrezzata” sino a tale data ha costituito norma di riferimento 
per il risarcimento dei danni alle coltivazioni agricole ed ai pascoli causati dalla fauna selvatica 
nelle aree protette della Regione Piemonte; 
 
il comma 1, art. 10 della citata l.r. 36/1989 stabilisce che i danni arrecati alle coltivazioni agricole 
ed ai pascoli causati dalla fauna selvatica nelle aree protette della Regione Piemonte vengano 
risarciti, agli aventi diritto, dalle Province competenti per territorio; 
 
il comma 5 art. 10 della stessa L.R. 36/1989 prevede che la Regione, per garantire la copertura dei 
danni accertati dalle Province ai sensi del precedente comma 3, debba intervenire con trasferimenti 
a favore delle stesse. 
 
Viste le sotto elencate richieste avanzate dalle Province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, 
Torino, Verbano Cusio Ossola e Vercelli, nel periodo di vigenza della citata l.r. 36/1989 e relative 
al risarcimento dei danni arrecati alle coltivazioni agricole e pascoli causati dalla fauna selvatica 
nelle aree protette della Regione Piemonte durante l’anno 2010 ed accertati dagli stessi enti locali: 
 
Provincia di Alessandria, nota prot. n. 51161 del 22 aprile 2011 (prot. n. 9455/DB10.10 del 23 
maggio 2011), per € 20.953,98; 
 
Provincia di Asti, nota prot. n. 2600 del 10 gennaio 2011 (prot. n. 2341/DB10.10 del 4 febbraio 
2011), per € 6.100,00; 
 
Provincia di Biella, nota prot. n. 8321 del 21 febbraio 2012 (prot. n. 4436/DB10.10 del 2 marzo 
2012), per € 15.166,46; 
 
Provincia di Cuneo, nota prot. n. 12552 del 11 febbraio 2011 (prot. n. 3646/DB10.10 del 23 
febbraio 2011), per 14.975,74 e nota prot. n. 14645 del 15 febbraio 2012 (prot. n. 3894/DB10.10 del 
24 febbraio 2012), per € 2.353,60; 
 
Provincia di Novara, nota prot. n. 123513 del 14 luglio 2011 (prot. n. 13022/DB10.10 del 19 giugno 
2011), per € 138.354,81; 
 
Provincia di Torino, nota prot. n. 847871/T.13.06 (prot. n. 36954/DB10.10 class. 013.180.030) per 
€ 178.378,00, nota prot. n. 1064169 del 30 dicembre 2010 (prot. n. 1154/DB10.10 del 18 gennaio 



2011), per € 83.957,00, nota prot. n. 274180/T13.06 del 29 marzo 2011 (prot. n. 6787/DB10.10 
dell’8 aprile 2011), per € 236.077,00 e nota prot. n. 558040 del 29 giugno 2011 (prot. n. 
12107/DB10.10 del 6 luglio 2011), per € 152.955,00; 
 
Provincia del Verbano Cusio Ossola, nota prot. n. 52355 del 5 novembre 2011 (prot. n. 
39356/DB10.10 del 2 dicembre 2010), per € 480.00; 
 
Provincia di Vercelli, nota prot. n. 41929 del 9 maggio 2011 (prot. n. 9223/DB10.10 del 12 maggio 
2011), per € 11.157,80. 
 
Considerato che l’importo di € 178.378,00 richiesto dalla Provincia di Torino con nota prot. n. 
847871/T.13.06 è stato in gran parte liquidato con le D.D. 87/DB10.10 del 22/11/2010 e n. 
104/DB10.10 del 29/03/2011 per complessivi € 176.420,49, e che pertanto, relativamente all’istanza 
citata, rimane da liquidare il solo residuo di € 1.957,51; 
 
considerato che le richieste avanzate dalle Province relative al risarcimento dei danni arrecati alle 
coltivazioni agricole e pascoli causati dalla fauna selvatica nelle aree protette della Regione 
Piemonte durante l’anno 2010 ed accertati dagli stessi enti locali raggiungono l’importo 
complessivo di € 684.488,90. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 27-6643 del 11/11/2013 “Ulteriore assegnazione 
delle risorse finanziarie per l’esercizio 2013” con cui sono state assegnate alla Direzione Ambiente 
ulteriori risorse finanziarie per l'esercizio 2013; 
 
vista la disponibilità presente sul capitolo n. 149717/2013 pari a € 600.000,00 (assegnazione n. 
100836). 
 
Considerato che i fondi disponibili sul predetto capitolo di spesa consentono di soddisfare in parte 
le istanze avanzate dalle Province, e precisamente l’87,66% (percentuale arrotondata al secondo 
decimale, per il calcolo della quota è utilizzato fino all’ottavo decimale: 87,65664425%) 
dell’importo complessivamente richiesto (€ 600.000,00 disponibili su € 684.488,90 necessari). 
 
Vista la necessità di ripartire equamente tra tutte le Province la somma assegnata rinviando alla 
disponibilità di ulteriori fondi il trasferimento della rimanente quota del 12,34% pari a € 84.488,90. 
 
Ritenuto quindi opportuno procedere all’impegno dell’intera cifra disponibile di € 600.000,00 sul 
cap. 149717/2013, immediatamente liquidabili per coprire parzialmente le richieste avanzate dalle 
Province e così ripartiti (importi arrotondati al secondo decimale): 
− € 18.367,56 a favore della Provincia di Alessandria; 
− € 5.347,06 a favore della Provincia di Asti; 
− € 13.294,41 a favore della Provincia di Biella; 
− € 15.190,32 a favore della Provincia di Cuneo; 
− € 121.277,18 a favore della Provincia di Novara; 
− € 416.322,17 a favore della Provincia di Torino; 
− € 420,75 a favore della Provincia di Verbano Cusio Ossola; 
− € 9.780,55 a favore della Provincia di Vercelli. 
 
Dato atto che al trasferimento della rimanente somma di € 84.488,90 si procederà a fronte della 
disponibilità, sul capitolo 149717, delle relative risorse finanziarie. 
 



Vista la l. r. n. 23 del 28 luglio 2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la l.r. n. 7 dell’11 aprile 2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la l.r. n. 9 del 7 maggio 2013 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015; 
vista la l.r. n.16 del 6 agosto 2013 “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015”. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
− di impegnare, per il risarcimento dei danni arrecati alle coltivazioni agricole ed ai pascoli relative 
al risarcimento dei danni arrecati alle coltivazioni agricole e pascoli causati dalla fauna selvatica 
nelle aree protette della Regione Piemonte durante l’anno 2010 ed accertati dagli stessi enti locali, 
la somma complessiva di € 600.000,00 sul cap. n. 149717/2013 (Ass. 100836) a favore delle 
Province del Piemonte; 
 
− di ripartire, per le motivazioni di cui in premessa, la suddetta somma di € 600.000,00 secondo il 
seguente elenco: 
 
− € 18.367,56 a favore della Provincia di Alessandria  
− € 5.347,06 a favore della Provincia di Asti  
− € 13.294,41 a favore della Provincia di Biella  
− € 15.190,32 a favore della Provincia di Cuneo  
− € 121.277,18 a favore della Provincia di Novara  
− € 416.322,17 a favore della Provincia di Torino  
− € 420,75 a favore della Provincia di Verbano Cusio Ossola  
− € 9.780,55 a favore della Provincia di Vercelli 
 
− di liquidare, ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa, le somme dovute a ciascuna 
Provincia secondo la ripartizione sopra indicata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del D.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Trasparenza, 
valutazione e merito" corredata dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: Province del Piemonte 
Importo: € 600.000,00  
Responsabile del procedimento: Vincenzo Maria Molinari 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: art.10 l.r. 36/89, competenza territoriale 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 


